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Trasporti 
Alla Camera 
il decreto 
sui tagli 

* 
• ROMA. Stretta Ira un de­
creto da esaminare hnproro-
Sabilmente Ieri e un disegno 

1 legge dalla sorte Ignota, la 
maggioranza ha dovuta lare 
màrcia Indietro e metter ma-

So «I-decreto per modificarlo 
1 Uno del suol (pericolosi) 

PUMI cardine, Il punto era 
quello che avrebbe imposto 
alle attendo del trasporti di 
raggiungere 11 pareggio di bi­
lancio entro dieci anni, la-
filando le risorse con sforhi-

late del 10 per cento ogni an­
no SI trattava, in venti, di una 
norma velleitaria ma anche 
pericolosa perché Introduceva 
il principio secondo il quale il 
iraspprto pubblico non 6 un 
servtóo, appunto, pubblico 
con relativo carattere dì socia­
lità.' Fin qui, ropposiztone di 
sinistra, quella comunista In 
particolare, ha segnato un pri­
mo punto a suo vantaggio. Un 
secondo punto consiste nel 
latto che 11 Pel - lo ha segna­
lalo Ieri sera Lucio Libertini -
potrà ora proseguire la sua 
battaglia a Montecitorio dove 
ora ir decreto si trasferisce. Il 
provvedimento interviene su 
tutti I comparti del trasporto 
pubblico tagliando 400 miliar­
di di investimento nel mezzo 
pubblico, 800 per I metrò, 400 
per le sovvenzioni d'esercizio. 
C'è poi il vincolo di portare a 
1,000 lire (e oltre) if biglietto 
dell'autobus È un decreto an-

' che incongruo rispetto a ciò 
{Elie, sta avvenendo sul Ironie 
dell'inquinamento a Milano, 
111 Lombardia e In altre grandi 
cittì e nelle «liti portuali pe> 
te note vicende legate alle de1-
«teloni del ministro della Mari­
na mercantilo. I ministri ~ ha 
detta Libertini - non possono 
lanciare grida di allarme sul-
l'Inquinamcnto delle citta je 
obbligare poi una maggioriti* 
in riluttante a voltar» una leg« 
gè che, strangola'Il t'asporto 
bupblls» e rilancia la motòri?. 
««lolle pr.l«9ta». E il decreto,-
nonostante la caduta di quel 
prlttelplo, pericoloso - resta 
assurdo e negativo per II Pel 
broBrio perche I tagli non so-
fio niiill,,, tagliali. • 

Il vftto sul decreto - modlli-
catojlri punti significativi come 

.-{io « o r d a » Maurizio latti 
motivando lu posizione comu­
nista - 8 slato preceduto da 
«nn^teWca procfidurale-in-., 
nqsHsuw dal. ea8flgwp(iQ.jfc 
Nidfi^MSnv no, aaolajh 
espajtei e , de, chiedeva V8-
Itraifo rlspetto-dol calendario 
del sonato deciso in gennaio-, 
e dùnque l'approvaz)one del 
disegno dt logge senza miro-
dumi mptjlllche (ipotesi che 
In mattinata era stata scartata 
itala commissione Lavori 
pubblici che-aveva deciso 
l'abbandono del disegno di 
Ng<s)t II fatto- è che II gover­
no ...SqvRipponeado un de-
crelo.ad uh disegno di legge 
dal contenuti analoghi - ha 
combinalo un pasticcio ag­
grovigliando I lavori parla­
mentari. il ft;|» ne ha dato ali 
lo lo stesso presidente del Se-_ 
palo e |o ha ricordalo Roberto 
Maflloletti - ha posto un pro­
blema politico: quello del do­
vere dei Parlamento di rispon­
dere (prima che ai calendari) 
alle emergenze del paese. In 
questo caso; le vicende por­
tuali e li <caso smog» nelle 
grand) città. 

Montalto 

Pentapartito 
fa mancare il 
numero legale 
M ROMA 11 pentapartito ha 
fallo ricorso aUruccwto del­
la verifica de)'ntlmero legale 
per evitare al governo di esse­
re battuta su un proprio prov­
vedimento,1 6 accaduto ieri al­
la Camera, nel corso dell'esa­
me qesll articoli di un decreto 
(giunto alla terza reiterazione 
e scadrà domenica senza che 
Il Parlamento lo abbia conver­
tito In tessei con cui il mini­
stro ^dell'Industria Battaglia 
prelentìe di auinentar^spro. 
positalamente I» potenza del­
la centrale di Montano di Ca­
stro, con grandi pericoli per 
un ambiente già compromes­
so dalla centrale di Civitavec­
chia 

«E l'epilogo tragicomico di 
una vicenda assurda", ha sot­
tolineato il deputato comuni­
sta Quarto Trabacchmi de­
nunciando le responsabilità di 
una maggiorai!,» .incapace e 
latitante" «C è un solo modo 
per uscire dn questa situarlo 
ne», ha aggiunto .modificare 
prolqndamtnte il decreto te 
nendo conto che tu quali area 
la compromissione ambienta 
ie è:afrlvala ad un punto limi 
te», Né può valere il ricatto 
dell'occupazione .1 lavoratori 
di Montalto devono essere ga­
rantiti a prescindere dal tipo 
di impianto Ci sono altre so­
luzióni valide come quelle In­
dicate dalla commissione 
Spaventa e dallo stesso Enel». 

Il premio Nobel sovietico A colloquio anche con Spadolini 
ricevuto con la moglie a S. Pietro sulle riforme in Urss 
ha parlato con il pontefice . Domani riceverà a Bologna 
in russo per quasi un'ora e mezzo la laurea honoris causa in fisica 

Sakharov a tu per tu con Wojtyla 
È durato quasi un'ora e mezzo ed è stato definito 
«molto cordiale» dal portavoce vaticano il colloquio 
che Andrei Sakharov e la moglie Yelena Bonner 
hanno avuto ieri con il Papa, subito dopo essere sta­
ti ricevuti a palazzo Madama da Giovanni Spadolini 
«È un uomo meraviglioso», ha detto it premio Nobel 
sovietico del pontefice. L'Urss è pronta a ricevere 
Wojtyla? «Non rispondo per l'Unione Sovietica». 

• § ROMA «Ancora un paio 
di giorni cosi e tornerò ab­
bronzato», scherza Andre) Sa-
kharov abbagliato e inseguito 
da una tempesta di flash lun­
go il suo itinerario romano, di 
qua e di là dal Tevere. Ac­
compagnato dalla moglie, Ye­
lena Bonner, è stato prima ri­
cevuto dal presidente del Se­
nato, Giovanni Spadolini (la 
più alta canea della Repubbli­
ca, in assenza di Cossigaì, e 
poi ha varcato il confine della 
Cina Vaticana per un collo­
quio, più lungo e probabil­
mente più atteso, con Giovan­
ni Paolo II. Wojtyla e il premio 
Nobel sovietico hanno parlato 
per un'ora e venti minuti, qua­
si sempre in russo, nella bi­
blioteca privata del Palazzo 
Apostolico. Le fonti vaticane 
hanno taciuto ogni particola­
re, come di consueto in occa­
sione^ di udienze private Sa­
kharov a II'use ila ha a sua vol­
ta evitato le domande dei 

'giornalisti, ma con un gran 

sorriso ha commentato: «È un 
uomo meraviglioso, che erri 1 
na luce» Il portavoce Vatìca 
no, Joaquim Navarro, ha de i 
nlto «molto cordiale* il clima 
del colloquio. 

Per tentare di saperne di 
più, i giornalisti hanno prati­
camente inseguito Sakharov 
fino alla sua tappa successiva: 
il «Centro Russia ecumenica», 
vicino alla basilica di San Pie* 
(ro, dove il premio Nobel per 
la pace ha incontrato 11 capo 
della Chiesa ucraina in dia­
spora, il cardinale Mtroslav 
Ivan Lubachhvski, successore 
del cardinale Giuseppe Slipiy, 
che ai tempi di Stalin per di-
ciotto anni ha vissuto in un 
campo di concentramento in 
Siberia, Ma anche dopo que­
sto colloquio, durato una ven­
tina di minuti, Sakharov ha 
preferito pronunciare un cor­
tese «no comment», mentre il 
suo interlocutore ha spiegato 
che c'è stato uno scambio di 

informazioni e di idee sulla si- ' 
tuazione dei cattolici ucraini, 
che soltanto con la perestroj-
ka di Gorbaciov stanno go­
dendo di un po' di libertà 

L'incontro con il presidente 
del Senato, durato poco me­
no di mezz'ora, è stato incen­
trato sulla situazione in Unio­
ne sovietica sotto il profilo 
delle riforme economiche e 
politiche. In particolare, Sa­

kharov e Spadolini hanno par­
lato del nuovo meccanismo 
elettorale per te elezioni di 
marzo. Uscendo da Palazzo 
Madama, il premio Nobel ha 
dichiaralo «Spero che alle 
prossime elezioni in Unione 
sovietica venga eletto un pic­
colo gnippo di persone che 
pensano in modo nuovo. Per 
far si rhe questo avvenga ci 
vuole però una grande lotta*. 

«Sakharov - ha nfenlo Spado­
lini - è contrano al sistema di 
controllo da parte dell'appa­
rato sulle candidature Per 
quanto riguarda la politica 
estera - ha aggiunto il presi­
dente del Senato - mi è parso 
nettamente associato allo 
sforzo di Gorbaciov». 

Il fisico sovietico oggi andrà 
all'Accademia dei Lincei, do­
ve incontrerà, tra gli altri, il 

, Andrej 
* Sakharov e la 
> moglie Yelena 

ricevuti dal 
j prof. Zichichi 
* all'aeroporto di 
* Fiumicino 

presidente Edoardo Arnaldi e 1 
due premi Nobel Rita Levi 
Montatemi e Daniele Bovel, 
Nel suo programma di oggi è 
previsto anche un colloquio 
con Bettino Crani. Per domani 
è atteso a Bologna, dove rice­
verà una laurea «honoris causa 
in fisica, mentre giovedì ac­
compagnerà la moglie a Siena 
per una vìsita di controllo agli 
occhi. Venerdì rientrerà in pa­
tria. 

Wojtyla invita comunque a rafforzare il pentapartito 

D Papa ammonisce il sindaco: 
«A Roma angoli da Terzo mondo» 
«Roma è una città con angoli da Terzo mondo»: il 
Sindaco della città, Giubilo, e la giunta, questo giudi­
zio ieri mattina l'hanno dovuto ascoltare dalla voce 
del. Papa. Giovanni Paolo II ha utilizzato il tradizio­
nale, incontro d'inìzio d'anno per lanciare un atto 
O âCCdsa1 contro degrado e privilegi della capitale. 
Ma nori s*è fermato qui: ha consigliato al pentaparti­
to dì rafforzare le solidarietà di governo. 

A L C K T I 
«•CITTA DEL VATICANO 
Giornata nera quella di ieri 
per il sindaco di Roma, Pietro 
Giubilo, e per la giunta capito­
lina, pentapartita ricevuti in 
mattinata dal Papa, nella sala 
del Concistoro, per i tradizio­
nali auguri per il nuovo anno 
insieme con i capigruppo 
consiliari e i presidenti delle 
varie circoscrizioni della città 
«Roma - ha detto con forza 
Giovanni Paolo J l , - appare 
una città a due facce, accanto 
a immensi tesori di beni reli­
giosi, culturali, umani si osser­
vano angoli da Tèrzo mondo» 
e ciò che è più grave è che 

SANTINI 
«accanto a gruppi che dispon­
gono di ogni tipo di beni ma­
teriali, ne esistono altri che 
hanno appena il necessario». 

Senza mezzi termini, il Pa­
pa ha detto che, ormai, «è no­
to a tutti lo sfondo generale 
del mali di Roma, delle sue 
povertà vecchie e nuove». Si 
tratta - ha proseguito - dei 
«problemi materiali della casa, 
dei quartieri con insufficienti 
servizi», ma ci sono altn «mali 
gravi» che nguardano la con­
dizione in cui si trovano *gii 
anziani, gli handicappati, i di­
soccupati. i clandestini, i no­
madi, i drogati, i piccoli delin­

quenti, gli ammalati di Aids». 
A tale proposito va ricordato 
che Papa Wojtyla, nella messa 
di [me anno, celebrata nella 
chiesa gel Oesq.a due passi 
dalla sede della De, lanciò il 
primo allarme Raffermando 
era «la metropoIrTomana ri­
schia di trovarsi sopraffatta da 
problemi-sempre più gravi e 
di compromettere quel volto 
cristiano che la In mplcndere 
nel mondo». Condannò pure 
«conmportamenti non certo 
crisuani» nferendosi alle pro­
leste di gruppi del quartiere 
Parloli contro l'iniziativa di 
mons. Luigi Di Liegro, diretto­
re della Cantas romana, per 
aprire un centro a Villa Glori 
per aiutare i malati di Aids 

Riprendendo ieri quel di­
scorso, il Papa ha detto al sin­
daco ed agli assesson di Ro­
ma che occorre agire mo­
strando «maggiore efficienza 
per provvedere alle necessità 
più acute della convivenza ci 
vile» tenendo pi-sente che il 
problema va visto non soltan­
to sotto il «profilo economico» 
ma nell'ottica di «accrescere 

la dignità della persona Uma­
na» 

Nella stona degli incontri 
che si sono avuti negli ultimi 
quarantanni tra le autontà ca­
pitoline ed il vescovo di Ro­
ma, mai da parte di quest'ulti­
mo si erano sentite critiche 
cosi dure e circostanziate 

Preoccupato, perciò, di pro­
muovere uno sviluppo diverso 
per Roma, la città che appar­
tiene al mondo ed alla stona 
universale, papa Wojtyla ha 
espresso l'auguno che «l'am-
mimstrazione capitolina raf­
forzi la solidarietà interna dei 
gruppi alleati nella funzione 
di governo, al di là delia diver­
sità di opinioni» Entrato cosi 
nel mento della politica, ossia 
in una sfera non sua, di fatto 
ha dato una mano al penta­
partito fn piena crisi Un 
aspetto sgradevole, del suo di­
scorso, che alcuni spiegano 
con il fatto che il Papa ha vo­
luto coprire il suo vicano, 
card Ugo Potetti, il quale era 
sceso in campo nella prima­
vera del 1985 per sostenere il 
ritomo di un sindaco de al Co-

Go«,ann Paoa II c e ' s "da-o d Ro~i P e* o G «t> o 

mune di Roma. Ritornò i cui 
nsultati sono ormai sotto gli 
occhi diluiti. Una responsabi­
lità che sta, oja^d^ventarido 
sempre più evidente "all'inter­
no del mondo cattolico roma­
no e nazionale, dove si riscon­
trano insofferenze per là pro­
va negativa data da una am­
ministrazione, che-prima con 
Stgnorello, ed ora con Giubilò 
non si è rivetta in grado non 

solo di affrontare i/grandi pro­
blemi delia città,: ma' anche 
quelli relativi alla quotidianità 

Con le sueìcrjtiehe il Papa si 
è voluto (are interprete anche 
delle crescenti lamentele di 
. tanti «visitatori del mondo cri­
stiano e- non Scristiano», che 
volendosi recare in Vaticano, 
incontrano nella città difficiltà 
enormi, di cui quelle del traffi­
co sono solo un aspetto. 

Formula ampia per il giudice autore della sentenza-ordinanza sul caso Cirillo 
L'esponente democristiano aveva accusato il magistrato di diffamazione 

L'on. Scotti ha torto, Memi prosciolto 
Il pretore di Napoli Antonio Maresca ha prosciolto 
con formula ampia il giudice Carlo Memi dalla de­
nuncia presentata contro di lui da Vincenzo Scotti. 
L'esponente de accusava il magistrato di averlo dif­
famato nella sua ordinanza-sentenza, di avere abu­
sato negli atti di ufficio alia ricerca di prove contro 
di lui e di avere continuato ad indagare senza invia­
re al parlamentare alcun atto giudiziario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

Vincenzo Scotti Carlo Aleml 

H NAPOLI II giudice Carlo 
Alemi non ha diffamato 1 on 
Vincenzo Scotti e tantomeno 
ha commesso un abuso in atti 
di ufficio indagando nella tor­
bida vicenda della trattativa 
tra alcuni esponenti della De, 
la camorra e le Br per la libe­
razione di Ciro Cirillo Lo ha 
stabilito il pretore di Napoli, 
Antonio Maresca, al quale, tra 
la fine di luglio e I inizio di 
agosto delio scorso anno si 
era rivolto il vicesegratano 
della De Vincenzo Scotti 

La sentenza è stata emessa 
la settimana scorsa e - subito 
dopo - è stala inviata-alla Pro­
cura della Repubblica di Na­
poli che ha deciso di non ap­
pellarsi. Ora l'ultima parola -
in materia di appello - spetta 
alla Procura generale di Napo­
li Se anche quésto ufficio non 
interporrà appello, la decisio­
ne del pretore diventerà ese­

cutiva. 
Informato della sentenza, 

Scotti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «In presenza 
della pronuncia del pretore 
Maresca, avendo lo stesso elu­
so il problema che era stato 
da me sollevato circa la legitti­
mità di alcune insinuazioni 
senza.prove contenute nell'or­
dinanza del giudice Alemi, ed 
essendosi il pretore concen­
trato soltanto sulla questione 
di principio in ordine alla va­
lutazione di un testimone, i 
miei legali hanno già presen­
tato una memoria di puntuali 
rilievi giuridici, per chiedere al 
procuratore generale dì impu­
gnare il provvedimento del 
pretore». 

11 processo che vedeva il 
giudice istruttore Carlo Alemi 
nelle vesti di imputato era co­
minciato subito dopo il depo­
sito della sua ordinanza sulla 

trattativa per la liberazione di 
Ciro Cirillo, rapito dalle BR il 
27 aprile dell'81. (1 magistrato 
nell'esaminare l'intricata (e 
per certi versi ancora; oscura) 
trattiva fra esponenti della De, 
Cutòlo ed esponenti della ca­
morra, ed i brigatisti della ban­
da Sensani, tirò in bàlio - co­
me uno dei prèsuritKvisitàtQri 
del carcere di Ascoli Piceno u 

il nome del vicesegretario de­
mocristiano, Vincenzo. Scotìi, 
al quale calzerebbe a pennel­
lo la descrizione di un espo­
nente politico fatta da un dete­
nuto nel carcere di Ascoli e 
quella fornita dallo stesso Raf­
faele Cutolo. • 

Alla pubblicazione degli at­
ti, Vincenzo Scotti annunciò 
contro il giudice istruttore, la 
presentazione di una querela 
per diffamazione e di una de­
nuncia per abuso in atti di uf­
ficio: «// magistrato ha indaga­
to per anni - dichiarò il parla­
mentare de - senza avermi 
mai inviato la dovuta comuni­
cazione giudiziaria. Il giudice 
ha cercato per lunghi anni di 
raccogliere prove che oggi non 
ritiene rilevanti ma che utilizza 
per insinuazioni e sospetti..». 
Qualche giorno dopo aver ri­
lasciato questa dichiarazione 
l'on. Scotti chiese in una lette­
ra l'intervento'dello stesso 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, e quello del ministro 

Guardasigilli Giuliano Vassalli 
Il pretore dì Napoli, invece. 

nei giorni scorsi ha ritenuto 
che il giudice istruttore, Carlo 
Alemi, dovesse'essere assolto 
con la formula più ampia 
(perchè il fatto non sussite) 
dalPaccusa di abusi In atti di 
ufficiò e da;,quella di diffama­
zione perchè questo tipo di 
reato non è previsto dal codi­
ce. 

La decisione del pretore 
Maresca smentisce anche le 
irritate dichiarazioni rese in 
Senato il 3 agosto dello scorso 
anno dal presidente del Consi­
glio De Mita, il quale, riferen­
do sul caso Cirillo e prenden­
do le difese del ministro 
dell'Interno Antonio Gava 
(del quale si chiedevano le di­
missióni), arrivò ad affermare 
che «...un giudice che agisce 
fuori delie procedure e delle 
procedure abusa come veico­
lo privilegiato per i suoi so­
spetti è luori del circuito costi­
tuzionale». 

Il giudice Alemi tornerà, il 
14 febbraio prossimo, in un 
aula di. tribunale a Salerno, 
ma come querelante. Il magi­
strato infatti si è ritenuto diffa­
mato da un artìcolo apparso, 
qualche giorno dopo il depo­
sito della sua ordinanza, in 
prima pagina su // Mattino ed 
intitolato «Diffamazione a mez­
zo giudice*. 

Scandalo lenzuola d'oro 

«Tangenti? Non so nulla» 
Trane chiede ai giudici 
un confronto con Graziano 
Rocco Trane, interrogato ieri nell'ambito dell'inchie­
sta sulle «lenzuola d'oro», ha chiesto un confronto 
con Elio Graziano, l'imprenditore irpino che ha det­
to di avergli fatto avere tangenti per 330 milioni. In­
tanto Graziano ha annunciato di volersi costituire 
parte civile contro tutti gli altri imputati nei procedi­
mento. In campo anche il Psi, che ha smentito di 
aver ricevuto denaro dall'industriale. 

MARCO MANDO 

asl ROMA «Ho detto che non 
so nulla di questa stona. Sto 
parlando sul seno», ha affer­
mato Rocco Trane, con un (ilo 
di voce, al termine dell'inter­
rogatorio Emozionato7 «Io9», 
ha risposto timidamente men­
tre il suo difensore Marcello 
Pelrelii commentava- «Figurar­
si Ormai é un veterano» (il ri­
ferimento ad altri scandali 
«d'oro» - aeroporti e carceri -
in cui il suo cliente è coinvolto 
non era per nulla casuale). 
L'ex segretario particolare del 
ministro socialista dei Tra­
sporti Claudio Signorile ha ri­
sposto alle domande per un 
paio d'ore, dalle 13 alle IS. 
Trane, raggiunto nei giorni 
scorsi da un mandato di com­
parizione per concussione, 
era stato tirato in ballo dal lo­
quacissimo Elio Graziano, 
L'imprenditore avellinese In­
torno al quale ruota l'inchie­
sta «Abbiamo chiesto un con­
fronto con Graziano. Speria­
mo che avvenga al più presto. 
In seguilo decideremo quali 
iniziative prendere», ha an­
nunciato Pelrelii. Una mossa 
inedita nessuno degli altri im­
putati o indiziati chiamati iq 
causa dall' industriale ha mai 
preteso fino ad oggi un simile 
faccia a faccia. 

«Graziano - ha detto Petrelli 
- si è riferito a due episodi ac­
caduti nel 1985 e nel 1986 
Non ci sono stale contestate 
date precise» Cosa sarebbe 
accaduto7 «Sarebbero state 
versate tangenti- una di 130 
milioni e l'altra di 200 milioni 
Secondo quanto risulta dagli 
atti Graziano avrebbe conse­
gnato quelle somme di dena­
ro non a Trane ma a una per­
sona diversa» Chi? 'Non pos­
so dirlo», ha tagliato corto il 
legale Un nome comunque il 
misterioso personaggio lo ha 
già Negli ambienti giudiziari 
si è parlato dell'avvocato Pier-
francesco Frascella, ex colla­
boratore di Graziano e amico 
da lunga data di Claudio Si­
gnorile, interrogato la scorsa 
settimana dopo essere stato 
raggiunto, assieme a Trane, 

da un mandato di compari­
zione per concorso in concus­
sione L'Industriale irpino 
avrebbe detto di avergli con­
segnato quel denaro destinato 
a Trane, il quale, olire ad es­
sere segretario del ministro 
del Trasporti, Signorile, era 
anche revisore dei conti nelle 
Ferrovie 

Lo scopo di quelle tangenti7 

Nel 1S85 e nel 1986 l'impren­
ditore non aveva ancora otte­
nuto l'appalto quinquennale 
dd 152 miliardi ma già dal 
1979 forniva le sue lenzuola 
quindi il denaro potrebbe aver 
favorito la concessione dcl'e 
integrazioni contrattuali otte­
nute proprio in quel periodo. 
Nel calderone delle Fs non 
bollivano comunque solo le 
famigerate parures Altri con* 
tratti stavano a cuore a Grazia­
no. E infatti, a suon di miliar­
di, ha finito per fornire alle Fs 
un po' di tutto (treni esclusi); 
ebbe gli appalti per Iq. fornitu­
ra di prodotti igienici e deter­
genti, per il diserbamepto del­
le linee ferroviarie, per la puli­
zia dei piazzali di alcune sta­
zioni, per la decoibentazione 
delle vetture ferroviarie. 

Tutte questioni In cui sono 
Incappati il giudice Istruttore 
Vitaliano Calabria e il pm Vit­
torio Paraggio. Domani 1 giu­
dici ascolteranno Ludovico LI* 
gaio, ex presidente dell'Ente 
ferrovie, Intanto l'avvocato di 
Graziano, Roberto Rjmpioni, 
ha preannuncio un altro 
colpo di scena, il suo cliente 
si considera vittima di politici 
e funzionan assetati di tan­
genti e quindi si costituirà par­
te civile contro tutti gli imputa­
ti nel procedimento, len si è 
falla sentire anche la direzio­
ne del Pbi. Riferendosi a noti­
zie apparse su duo settimana­
li, ha affermato che «mai o In 
nessuna circostanza la segre­
teria amministrativa del Psi né 
suoi funzionan, collaboraton 
e tanto meno Mondoperaio 
hanno ricevuto, a qualsiasi ti­
tolo, somme dal signor Gra­
ziano' 

D NEL PCI 

Vano fi Congresso. A Rufabl. Ferrara ( • « Trasporti), G Bor-
grimi, Ferrara (ass imprand I, L. Libertini, Civitavecchia (se*. 
Ferroviari) Manfftataitont. A Minucci, Pesaro, G. Borgna, Spo­
leto, U Mazza, Pistoia Convocazioni. ti Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato é convocato per oggi alle ore 18 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
domani atte ore 20 30. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione a partire dalle sedute di oggi 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce­
zione alla seduta di oggi 

La proposta di Donat Cattin 

Contratto privato 
ai lavoratori della sanità 
Reazioni favorevoli 
aalROM\ Per i lavoratori 
della sanità passaggio dal 
contralto pubblico a quello 
privato 1 ipotesi già emersa 
durante l'incontro dei leader 
sindacali Trcntin, Marmi e 
Benvenuto col ministro e nba-
dita da Donat Cattin in un in­
tervista, suscita interesse ma 
anche qualche sospetto So­
spetto perchè mentre tanto si 
discute, il rinnovo del contrat­
to già scaduto da sei mesi non 
va. avanti., Il direttivo della 
Cgil-funzione pubblica giudi­
ca inaccettabili i ritardi-deI;go-
verno, che prende tempo e 
non affronta il problema delle 
nuove figure professionali, la 
cui «soluzione costituisce la 
premessa per l'avvio vero e 
proprio del rinnovo contrat­
tuale» e imita Cisl e UH ad 
un'iniziativa unitaria di mobili­
tazione per constringere il go­
verno ad un confronto, Ritardi 
denunciati anche dalsìndaca-
to dei ,medici. autònomi 
Anaao-Simp, Nel marito della 
proposta di un contratta di ti­
po privato, il segretario dell'A-
naao Simp, Aristide Paci, ri­
corda che da tempo «abbia­
mo chiesto l'uscita dal pubbli­
co Impiego. Occorrono regole 
diverse per un servizio che 
non produce atti burocratici. 

Ma intervenire bruscamente 
con una proposta alla vigilia 
dell apertura delle trattative 
per il contratto 1988-90, non 
può suscitare sospetti ed ap­
prensioni Al di là delle stesse 
intenzioni del ministro, po­
trebbe emergere il tentativo di 
rinviare o ntardare il contratto, 
che già si sarebbe dovuto rin­
novare. Inoltre - conclude Pa­
ci - un contratto di diversa 
configurazione giuridica è ir­
realizzabile nell'attuale qua­
dro di riferimento, legislativo 
sanitario», 

Cgil, Cisl e UU, continuano 
a giudicare positivo il confrón­
to che si è aperto anche se, 
precisano «per ora stèsolo, al­
le dichiarazioni dì buoni in­
tenti. Vedremo se le intelaio-
hi sono seriev II professor Gi­
rolamo Sirchia, del centro 
trapianti dell'Ospedale Mag­
giore di Milano è convinto che 
il passaggio ad un contraitódi 
tipo privato «giova molussmio 
sìa al personale, che può es­
sere più motivato e che gua­
dagnerà ,dì più portandosi al 
livelli europei, sìa al sistema 
sanitario che potrà malgrado 
tutto risparmiare in quanto gli 
consentirà di tagliare i rami 
secchi che attualmente^! so-
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